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La ricerca si è concentrata nel territorio di 4 
comuni, distribuiti su tutto il territorio della 
CM:

•Oliveto Lario (Limonta e Vassena)
•Abbadia Lariana

•Carenno
•Pontida

   I luoghi della ricerca 

C’è l’ipotesi di estendere la ricerca ai comune 
di Erve (località Nesolio) e Olginate per la 
presenza due interessanti castanicoltori.

Alcune aree sono state scartate per l’assenza 
di fonti attendibili (castanicoltori) nonostante 
l’interessante presenza di castagneti.
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La ricerca ha seguito i canoni concordati:

   Le modalità e i contenuti della ricerca 
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• Raccolta di informazioni orali di carattere 
generale (nome varietà, caratteristiche, 
distribuzione, usi e via dicendo); 

• Rilievo in campo con compilazione della 
scheda, localizzazione cartografica dell’albero 
ed effettuazione di fotografie; 

• Prelievo di campioni di foglie, amenti, ricci e 
frutti per analisi di dettaglio (ed eventuale 
effettuazione di scansioni e fotografie);

• Raccolta di ulteriori informazioni 
di carattere storico-culturale e 
tradizionale e valutazioni di 
carattere generale sulla varietà 
(nome, distribuzione, omonimie e 
sinonimie).



Ad oggi sono state rilevate 9 varietà:

   Gli esiti della ricerca 
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N. Nome varietà Comune

1

Austan
Agostana
Ostana

Abbadia Lariana
Olginate
Pontida

2
Essed da piaz
Enzed de piaz

Oliveto Lario
Abbadia Lariana

3
Enzed de 
gessima Abbadia Lariana

4 Garavina Carenno

5
Marrone 
(Marùn) Abbadia Lariana

6
Marrone di 
Limonta Oliveto Lario

7 Marunessa Oliveto Lario

8
Setembrana
Settembrana

Abbadia Lariana
Olginate

9 Tupia Oliveto Lario



La ricerca ha rilevato, almeno sino a questa fase, 
una più viva tradizione castanicola nella parte 
settentrionale del territorio comunitario.
Nella parte meridionale, complice probabilmente 
il diverso assetto socio-economico e la 
conseguente maggiore perdita di ruralità nei 
contesti esaminati, le informazioni castanicole 
sono scarse e ormai si è al limite del loro 
recupero.  

   Gli aspetti di interesse emersi 
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Si coglie comunque l’ormai imminente scadenza 
delle possibilità della ricerca etnobotanica. 
Anche nella parte settentrionale gli informatori 
sono anziani, alcune volte molto anziani.

Seppur limitato il lavoro è dunque molto 
importante e prezioso.



Una delle varietà più interessanti sinora 
riscontrate è certamente il  Marrone di Limonta, 
che i castanicoltori dicono sia tutt’oggi richiesto 
e rinomato sulle piazze e sui mercati di Milano.

Oliveto Lario e il suo marrone si potrebbero 
molto giovare della vicinanza con Bellagio e il 
suo turismo internazionale.

   Gli aspetti di interesse emersi 
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Un’altra varietà interessante è la Marronessa, 
presente sia ad Abbadia Lariana (la castagna di 
Abbadia) che a Oliveto Lario.
Altre varietà come la Garavina e la Tupia paiono 
rispondere più a esigenze del passato. 

Il rilievo in campo inoltre ha permesso 
di individuare alcune selve e alcuni 
castagni di interesse paesaggistico e 
monumentale.



Lo studio sconta innanzitutto il limitato periodo 
d’analisi.

Per questo è più da considerarsi un avvio, una 
prima fase di un lavoro che dovrebbe svilupparsi 
su qualche anno. 

   I limiti e le criticità 
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In secondo luogo mancano quasi totalmente i 
dati relativi al riccio e al frutto. Quelli raccolti 
sono fortemente condizionati dalla lunga siccità 
estiva 2012.

Per questa ragione bisognerebbe potere disporre 
di un’altra (e riparatoria) stagione produttiva.

Va ricordata la necessità/opportunità di rivedere 
alcune voci della scheda tra cui quelle relative al 
portamento dell’albero (vedi nota Stival).
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